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We care: la voglia di conoscere. 

Laura Cicirata

Tutor della Scuola di formazione alla politica We care di Bergamo

We Care, un’esperienza coraggiosa e innovativa
di educazione e formazione alla politica. 
I protagonisti sono giovanissimi.

“Tanto sono tutti uguali, rubano tutti alla stessa maniera”, 
“Non mi interesso di politica, non ci capisco niente, e poi non cambia mai niente”.

Queste e molte altre sono alcune delle frasi che molto, troppo, spesso sentiamo dire da adulti occupati a considerare 
la politica una cosa poco importante e soprattutto che riguardi poche persone.

La politica nasce per dare ordine e forma alla gestione degli spazi comuni e condivisi da tutti, si sviluppa per dare 
a tutti le stesse possibilità nel cercare di raggiungere una propria stabilità, avendo più strumenti possibili per vivere 
in pace e costruire relazioni da coltivare. 

Un errore comune che spesso si commette è quello di confondere la Politica con i politici.

La prima è una struttura sociale e organica necessaria a creare le condizioni per una convivenza rispettosa e 
costruttiva; gli altri sono gli incaricati dagli elettori di mettere ordine, cercare soluzioni da proporre per risolvere 
problemi o affrontare questioni che, in un modo o nell’altro, interessano la collettività, anche chi si dichiara estraneo 
alla politica.

Nel nostro Paese, basato su una società repubblicana che affonda le proprie radici nella Costituzione, ognuno è 
chiamato a partecipare e a contribuire al bene comune, prendendosene cura, con il proprio lavoro, contribuendo al 
pagamento delle tasse, al rispetto e alla tutela dell’ambiente, chiedendo il rispetto e la tutela di diritti e molto altro.

Per i motivi appena citati e non solo, da circa sette anni partecipo a We Care - Scuola di Educazione e Formazione 
alla Politica. Questa scuola, nata su iniziativa di diversi attori impegnati sulla scena sociale e culturale territoriale da 
molti anni, si pone come obiettivo quello di coinvolgere giovani adolescenti, studenti e non, in dibattiti, incontri 
e approfondimenti, che trattino temi legati al mondo della politica: la struttura dello Stato Democratico, i principi 
fondamentali della Costituzione, la laicità dello Stato, il fenomeno migratorio, lo studio delle cause dei conflitti 
interetnici, la tutela ambientale, la legalità, la globalizzazione economica e sociale e molti altri temi. 

Da circa 10 anni We Care raccoglie le partecipazioni di molti ragazzi che decidono di spendere un po’ del proprio 
tempo partecipando a percorsi di politica proposti dagli organizzatori della Scuola in collaborazione con diverse 
realtà presenti nei diversi territori di Bergamo e provincia, come i comuni, le parrocchie, le associazioni e i gruppi 
giovanili, per poter trattare argomenti talvolta noti ma poco approfonditi.

Prendere parte a incontri formativi che affrontano temi quali i diritti e i doveri dei cittadini, i bisogni di alcune 
comunità, l’importanza della partecipazione democratica alla vita del proprio Paese significa avere a cuore il futuro 
di sé, della propria famiglia, della comunità e anche di chi non si conosce ma che si vorrebbe vivesse in una società 
migliore, quella di tutti.

Da diversi anni collaboro con We Care come tutor, dopo aver partecipato agli incontri organizzati gli scorsi anni, 
insieme agli altri membri dello staff, ci incontriamo mensilmente per cercare di costruire nuovi progetti e programmi 
che possano avvicinarsi ai gruppi di ragazzi che chiedono di affrontare nuovi temi con docenti, esperti, tecnici e 
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giovani laureati che mettono a disposizioni le proprie competenze e la propria voglia di confronto e dibattito.

Partecipare agli incontri We Care, per me e per molti dei ragazzi con cui ho avuto modo di parlare in questi anni, 
significa scegliere di prendere parte a momenti di confronto che possono aiutare a sviluppare un senso critico, un 
approccio alle dinamiche attuali che ogni giorno incrociamo nella nostra quotidianità con l’aiuto di persone che 
hanno studiato e possiedono strumenti utili alla comprensione delle questioni più complesse.

Mi piacerebbe che fossero molti i ragazzi che scegliessero di aderire e partecipare, di proporre nuove tematiche, di 
coinvolgere conoscenti per creare dibatti e momenti di confronto tra coetanei in una cornice di rispetto e apertura 
reciproca.
Se potessi riassumere in un pensiero quello che ho imparato finora dalla Scuola We Care è: davanti ad una questione, 
qualunque essa sia, non chiederti “Cosa ne penso?” ma “Ho gli strumenti per capire nel modo più completo possibile e per poter 
avere un’opinione in merito?”.

Solitamente, se la risposta è rapida e semplice, è sbagliata e vale la pena munirsi di voglia di conoscere.
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